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mìo dovere alcuna volta m’ ha obbligato 
a volger Panimo allo Ìludio della fcienza 
delle monete. Ed avendo (opra due punti 
di effe piu particolarmente alcune mie op-, 
pìnioni ordinate -, 1* aita Rima, che io ho 
de* voftri rari talenti, e la noilra amicizia 
fan si , che a voi quelle indirizzi e prefenti. 
La fcienza delle monete fi annovera fra lo 

pili difficili, e fra le meno conofciute : e pochi fono i libri 
trattanti di ella, che ho potuto aver nelle mani , ed i quali 
mi hanno a tale opera ajutato . Onde facilmente la povertà 
dello ingegno mio j e la fallacia del mio giudizio faranno, che 
povere fieno le mie riflefiìoni , e che in molte parti, difcor- 
rendo , ioni* inganni. Ma voi ricevete quello mio prefente 
in quel modo , che fi ricevono tutte le cofe degli amici, nel
le quali fi confiderà più Tempre l ’intenzione di chi manda , che 
la qualità della cola , che è mandata : e per moftrarvi rico- 
nofcente del mio buon volere verfo di v o i , correrete quel
lo , che io ho fcritto} e giovate generofamente così ad un* 
amico , il quale ha defiderato di piacervi. Delle cofe , le quali 
intraprendo io in quella fcrittura di efaminare , una è l ’aumen
to del prezzo della corrente moneta : 1* altra è il valore eilrin- 
feco , che filTar fi dovrebbe alla moneta d’ oro, fe fra noi fi 
avelie a coniare . Quindi la prefente operetta ho Rimato divi- 
deridi tre libri. Nel primo de’ quali dichiaro alcune defini-
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